
Ricordo i maggiori e più interessanti dei quali si 
trova traccia nelle vecchie cronache.

Nel 998, essendo Doge Pietro Orseolo e ospite di 
Venezia Ottone II, vi fu un grande torneo in Piazza 
San Marco, forse il primo, con l’ intervento di principi 
italiani e tedeschi.

Premio di quella giostra fu la bellissima Camilla, 
nipote del Doge, la quale, con una dote di duemila du­
cati, andò sposa a un Barone dell’ imperatore, vincitore 
del torneo.

Nel febbraio 1338, per l ’ acquisto di Treviso.
Nel 1361, essendo doge Lorenzo Celsi, si festeggiò 

il ricupero dell’ isola di Candia.
Coi nobili veneziani, prese parte alla giostra il re 

di Cipro. Francesco Petrarca, che assisteva alla festa, 
accanto al Doge, dalla loggia della Basilica di S. Marco, 
descrisse questa giostra nella quale ebbero parte venti- 
quattro cavalieri che eseguirono bellissimi giochi. Ri­
portò la palma del torneo il veneziano Pasqualino Mi- 
notto che ebbe in premio una ricchissima catena d’ oro.

Nel 1406, per la sottomissione di Padova.
Nel 1413, per la elezione del doge Tommaso Moce- 

nigo, con l ’ intervento di principi. In questo torneo fu­
rono messi in palio due elmi e un collare d’ oro, opera 
degli orafi veneziani, i quali fecero le spese della festa 
fornendo trecento cavalli.

Nel 1440, per le nozze di un figlio del doge Foscari 
con Lucrezia Contarmi. Alla festa intervenne Francesco
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